
                  

(ALLEGATO 1) 
 

TEMA ISTITUZIONALE E FILONI 

 

 Leggere è un gioco, ma non da ragazzi: è da bambini e da adulti, da esperti e neofiti. 

Come tutti i giochi è un divertimento, che ha anche tanto da insegnare, e per trarne il 

massimo beneficio occorre conoscerne e padroneggiarne le regole. È questo il tema 

istituzionale dell’edizione 2021 di Libriamoci: un invito a riflettere sulla duplice natura 

della lettura come occasione di svago e strumento di crescita, mettendo l’accento 

non solo su chi legge ma anche su chi, con dedizione e cura, insegna a farlo. Non 

mancano i filoni tematici ai quali, eventualmente, docenti, lettori e alunni, possono 

ispirarsi per le loro attività: 

 

Il gioco del mondo – L’omonimo titolo del romanzo di Julio Cortázar è la suggestione 

da cui nasce il primo dei filoni tematici di Libriamoci, dedicato alle tante possibilità di 

interpretazione del mondo che ci circonda. Rientrano qui letture che riguardano temi 

di attualità ambientali, politici e sociali: il mondo è quello di cui ogni giorno facciamo 

esperienza e che si modifica sotto i nostri occhi, un ecosistema in continuo divenire 

da capire e a cui adattarsi. Trasversale e modulabile, è un filone tematico adatto a 

ogni ordine e grado, dalle scuole dell’infanzia alle secondarie di secondo grado. 

 

Il gioco dei sé – Il gioco dei se di Rodari si apriva alle infinite possibilità 

dell’immaginazione mentre il nostro, che cambia se in sé, guida alla ricerca e alla 

costruzione del proprio io attraverso la lettura. Romanzi di formazione e biografie 

sono i generi più indicati a questo secondo filone tematico, particolarmente adatto a 

studenti di scuole secondarie di primo e secondo grado, colti nel momento più 

delicato del percorso di crescita personale. 

 

Giochi diVersi – Combinare parole e suoni dando vita a espressioni e forme sempre 

diverse. I Giochi diVersi sono quelli che coinvolgono il genere poetico, classico e 

contemporaneo. Dalle filastrocche adatte ai giovanissimi lettori della scuola materna 

fino alle raccolte poetiche che formano gran parte della programmazione scolastica 

superiore. 


